
XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Atto penitenziale 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima 
colpa [ci si batte il petto]. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, 
i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi….  ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Gloria a Dio 

Colletta 
O Dio, che hai creato l’uomo e la donna perché i due siano una carne sola, dona lo-
ro un cuore sempre fedele, perché nella santità dell’amore nulla separi quello che tu 
stesso hai unito. Per il nostro Signore Gesù Cristo ... Amen. 

Prima lettura 
Dal libro della Genesi (Gen 2,18-24) 

Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli 
corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici 
e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe 
chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, 
quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a 
tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un 
aiuto che gli corrispondesse.  
Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli 
tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la 
costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo.  
Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. 
La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». 
Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due 
saranno un’unica carne. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 
Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita. (Sal 127) 

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene.  

La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa.  

Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion.  
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Possa tu vedere il bene di Gerusalemme tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! Pace su Israele!  

Seconda lettura 
Dalla lettera agli Ebrei (Eb 2,9-11) 

Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo coronato di 
gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli 
provasse la morte a vantaggio di tutti. 
Conveniva infatti che Dio – per il quale e mediante il quale esistono tutte le cose, 
lui che conduce molti figli alla gloria – rendesse perfetto per mezzo delle sofferenze 
il capo che guida alla salvezza.  
Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una 
stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi   
e l’amore di lui è perfetto in noi. Alleluia.  

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Marco. Gloria a te, o Signore. (Mc 10,2-16) 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, 
domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli 
rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di 
scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla».  
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. 
Ma dall’inizio della creazione [Dio] li fece maschio e femmina; per questo l’uomo 
lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne 
sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello 
che Dio ha congiunto».  
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: 
«Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; 
e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». 
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. 
Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, 
non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi 
dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in 
esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro.  

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera universale 
Chiamati dal Signore a stare con lui, domandiamo che di domenica in domenica la 
sua grazia ci renda suoi testimoni credibili nel mondo: Ascoltaci, Signore. 
1. Signore Gesù concedi alla tua Chiesa impegnata nel Sinodo un’obbedienza pro-

fonda alla tua Parola, perché l’ascolto di te venga prima di tutto e sia più forte di 
ogni ragionamento e interesse puramente umano, ti preghiamo. 
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9.30: S. Messa a cui segue  
l’ASSEMBLEA DEI GENITORI  

Lunedì 7 ottobre 
B.V. Maria del Rosario 

19.00: S. Messa per la pace, segue veglia 
di preghiera e digiuno (vedi retro) 

21.00: Com. Emmanuel – Adorazione 

Martedì 8 ottobre 
Dedicazione della Cattedrale di san Marco  

20.45: Prove di canto 

Mercoledì 9 ottobre 
19.00: Trigesimo di Marcella PAGANIN 

Giovedì 10 ottobre 
18.00: Adorazione eucaristica 

Venerdì 11 ottobre 
S. Giovanni XXIII, papa 

Sabato 12 ottobre 
8.30 (Gazzera): Assemblea di Vicariato 
15.00 Scout – Uscita dei passaggi 
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Da oggi riprende  
la S. Messa delle 11.30 

2. Signore Gesù ti raccomandiamo tutti popoli in guerra e in particolare – in questo 
momento drammatico – la Terra Santa e tutto il Medio Oriente: per la passione 
del tuo Figlio, che ha dato la vita per renderci tutti fratelli, il male dell’odio e del-
la divisione non possa prevalere, ti preghiamo. 

3. Signore Gesù, tu ci poni davanti agli occhi e al cuore l’immagine della famiglia nata 
dal tuo amore: rafforza il mistero dell’unione fra l’uomo e la donna; il tuo dono pa-
squale guarisca e santifichi ciò che il peccato ha ferito, ti preghiamo. 

4. Signore Gesù, ti affidiamo tutte le attività e le iniziative della nostra comunità: 
aiutaci a realizzarle non per vantarci delle nostre capacità ma ricordando che sia-
mo tuoi strumenti, chiamati ad agire seguendo te, ti preghiamo. 

Signore Gesù, che con la Parola e l’Eucaristia edifichi la tua Chiesa, accogli la pre-
ghiera che ti rivolgiamo con fiducia. Tu che vivi e regni... Amen. 

AVVISI DELLA SETTIMANA 



Notizie dall’Assemblea parrocchiale del 15 settembre   /3 
Riprendiamo alcuni spunti dai gruppi del mattino sul tema “tempo”. 

 Ciò che ostacola nel mettersi a servizio è la mancanza di tempo. 
 Togliere tempo alla famiglia non è togliere ma è portare alla mia famiglia 

quello che la Chiesa mi offre come un dono. 
 Leggere ogni giorno almeno 10 minuti di Vangelo. Tempo DEL Signore e PER il 

Signore. 
 Percepisco la fatica del mettere al primo posto la figura di Gesù. O meglio: 

percepisco e condivido la fatica del fidarsi totalmente. 
 Scorgo la fatica del dedicare tempo alla preghiera, che poi è la classica ripro-

posizione del duetto Marta-Maria. 
 Se non si riesce ad aderire quanto si vorrebbe è per stare in famiglia (cenare 

con i figli che non si vedono per tutto il giorno, stare insieme e dialogare). 
Proposta: diradare gli incontri serali (2 volte al mese); sfruttare sabato pome-
riggio e domenica mattina (durante il catechismo/dopo messa). 

 “Poco è meglio di zero” è un inizio e il fatto che ci siano “poche” occasioni in 
cui è necessario incontrarsi favorisce la partecipazione e la messa a disposi-
zione di un maggior numero di collaboratori. 

 I bisogni sono tanti ma non dobbiamo farci scoraggiare e dobbiamo accetta-
re quello che possiamo fare. 

 Voglio dare VALORE al mio tempo, instaurare la QUALITA’ delle relazioni; riu-
sciamo ad intercettare i bisogni e 
creare nuove relazioni nel tempo? 
Sono disponibile a curare le relazio-
ni verso e con i giovani e gli anziani 
che intercetto come importanti nella 
parrocchia? (nuovo ambito?). Sento 
di non avere gli strumenti per farlo. 
Momenti di condivisione diversi an-
che più volte durante l’anno, anche 
dopo messa (domeniche insieme)  

   (a cura di Nadia dR) 

Composizione 
del Consiglio Pastorale 

Quasi ci siamo: quasi tutti i gruppi si 
sono espressi. Domenica prossima 

sarà pubblicata la composizione 
del Consiglio e la data della prima 

convocazione. 


